
SETTIMA DOPO PENTECOSTE 
 
DIO CI DONI PACE, 
DIO CI DONI LA PIOGGIA, 
DIO CI LIBERI DALLA PANDEMIA. 

24 luglio 2022 n° 30 
VOLETE ANDARVENE ANCHE VOI? 
Gesù sa leggere le persone, quello che c’è dentro il cuore di 
ognuno, dei suoi discepoli, della folla, e vedendo la fatica, 
accenni di incredulità, reazioni di sgomento, e indecisioni, non 
addolcisce la pillola, non fa marcia indietro, non cerca di dare 
ulteriori spiegazioni o trovare accomodamenti perché almeno 
qualcuno rimanga con Lui. Gesù parla chiaro e chiede chiarezza 
di risposta; chiede decisione ferma e non tentennamenti. La 

paura a volte c’è, è vero, è 
umana, ma Lui è con noi e per 
noi… E può chi ama 
abbandonare, dimenticare, 
rivendicare diritti assurdi? 

No, mai!  Attualizziamo questa Parola: siamo tutti sconvolti per 
quanto è accaduto in questi giorni: può una madre abbandonare 
a se stessa una figlia di poco più di un anno con un biberon nella 
culla per sei giorni, perchè vuole riprendersi la sua libertà? È 
assurdo!  
VOLETE ANDARVENE ANCHE VOI? Per andare dove e a fare che 
cosa? Impariamo invece tutti l’umiltà di restare, di fare spazio 
tra i nostri pensieri e le nostre scelte a ciò che è giusto anche 
quando chiede: sacrificio, tempo, volontà ferma. La Parola di 
Dio a volte è esigente perché pensa al nostro bene. 
 

p. Luca 
 



LE VACANZE DI UN CRISTIANO 
 
Di fronte a un titolo simile, qualcuno si potrebbe 
chiedere: “Che differenza c’è tra la vacanza di un cristiano 
e di quella di chi cristiano non è”? La risposta è semplice 
e disarmante: un cristiano, anche in vacanza, porta con 
sé la fede! Non può lasciarla a casa per riappropriarsene 
al ritorno. Il riposo è necessario a chi lavora e 
l’interruzione e il cambiamento della “solita vita” vissuta 
all’interno delle pareti domestiche o negli spazi della città 
e del lavoro  fa bene al fisico e allo spirito. Il credente 
porta con sé in vacanza la fede e la vita di fede. E proprio 
nel periodo delle vacanze il cristiano può alimentare, con 
l’attenzione al riposo del corpo, anche la dimensione 
spirituale, continuando il suo incontro con Cristo nella 
lettura e meditazione della sua Parola, con la 
partecipazione alla Santa Messa domenicale, con 
momenti di silenzio meditativo in qualche umile chiesetta 
o nelle grandi e artistiche cattedrali, o addirittura nella 
grande cattedrale della natura ammirando un paesaggio 
marino o la maestà delle montagne. 
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